
CITTÀ DI VERONA CARDIOPROTETTA

Progetto Piccolo Principe

Con il Patrocinio di Unioncamere del Veneto

FONDAZIONE OMETTO E.T.S.



LA
MISSIONE

DEL
PROGETTO

PICCOLO
PRINCIPE

SENSIBILIZZIAMO SULL’IMPORTANZA DELLA PREVENZIONE 
E SUL PRIMO SOCCORSO 

DONIAMO E INSTALLIAMO DEFIBRILLATORI 
NELLE SCUOLE, NELLE CHIESE, NELLE AREE VERDI DELLE
CITTÀ FREQUENTATE DAGLI SPORTIVI E RAGAZZI 
E NELLE AUTO DELLA POLIZIA DELLE CITTÀ VENETE

SVOLGIAMO CORSI BLSD CON CERTIFICATO REGIONALE
PER I DIPENDENTI DELLE AZIENDE E I CITTADINI

RENDERE LE CITTÀ VENETE

CARDIOPROTETTE
In Italia si registrano circa 60.000 arresti cardiaci extra-ospedalieri ogni anno. 
70 a settimana avvengono nei luoghi di lavoro. 
Si stima che solo il 6%-8% delle persone colpite sopravviva 
e l'uso di un defibrillatore può triplicare le possibilità di sopravvivenza. 
Il modo migliore per poter intervenire tempestivamente in caso di arresto cardiaco
è una distribuzione capillare di DEFIBRILLATORI. 



LA MAPPA DEL PROGETTO PICCOLO PRINCIPE:

ABBIAMO GIÀ INSTALLATO 
OLTRE 100 DEFIBRILLATORI

nelle Scuole 

nelle Aree Verdi delle città

nelle Volanti della Polizia di Padova
e della Polizia di Belluno 

per le Olimpiadi di Milano-Cortina 2026 

nelle aziende

COSA ABBIAMO FATTO FINORA



Progetto Piccolo Principe - Città di Verona Cardioprotetta 

9 DEFIBRILLATORI PER LA POLIZIA DI STATO DI VERONA
in collaborazione con il

Questore Rosaria Amato

Viene richiesta una 
erogazione liberale di 2.500 €

per ogni defibrillatore
come sostegno istituzionale 

ai progetti sociali di Fondazione Ometto
che prevedono la cardioprotezione dei cittadini

Fondazione Ometto donerà 
1 defibrillatore per le auto della Polizia alla Questura di Verona



10 DEFIBRILLATORI PER LE SCUOLE DELLA PROVINCIA DI VERONA 

è richiesta una erogazione liberale 2.500 €
intestata a Fondazione Ometto E.T.S. 

Fondazione Ometto donerà ad ogni scuola un defibrillatore
tramite il vostro prezioso sostegno per la tutela della salute dei ragazzi

Progetto Piccolo Principe - Città di Verona Cardioprotetta 



È RICHIESTA UNA EROGAZIONE LIBERALE DI

2.500 € per ogni defibrillatore

Per sostenere i progetti sociali di Fondazione Ometto  
per la cardioprotezione e la tutela della salute dei cittadini

delle città del Veneto
e per una distribuzione capillare sul territorio di defibrillatori 

in modo da intervenire tempestivamente 
in caso di arresto cardiaco



EVENTO DI DONAZIONE ALLA COMUNITÀ

Verrà organizzato un grande evento di donazione 
 Sarete invitati come ospiti d’onore all’evento

 con la realizzazione di foto e video da condividere 
su social e stampa per dare risalto alle vostra azione sociale

La Fondazione Ometto diventerà il vostro Charity Partner, potrete avere la possibilità
di esporre nel Vostro sito web il nostro logo, raccontando la collaborazione con il
Progetto Sociale Piccolo Principe, mostrando la donazione del DAE nei Vostri canali
social per comunicare la vostra Responsabilità Sociale (ESG)

• Stampa: La Fondazione Ometto fornirà il comunicato stampa e foto della donazione,
la banca manderà il comunicato stampa in occasione della consegna del defibrillatore,
che inoltrerà alle testate giornalistiche locali e lo inserirà nel proprio sito web.

• Social network: I post relativi agli eventi correlati alla consegna dei defibrillatori
dovranno essere condivisi su Instagram (post in collaborazione), Facebook e Linkedin
(condivisione) e tag in modo reciproco.

• Sito Web: il logo della Fondazione Ometto verrà inserito nel Vostro sito con link al sito
web della Fondazione con la nostra breve storia e con pulsante “scopri di più”;
altrettanto la Fondazione Ometto potrà inserire il Vostro logo nel suo sito web così da
coinvolgervi nel Progetto Sociale sempre più in espansione. 



Donazione di defibrillatori nelle
auto della Polizia di Padova 

Alcune foto di donazioni fatte 
da Fondazione Ometto

Polizia Cardioprotetta



Donazione di defibrillatori 
nelle auto della Polizia di Belluno 

e sulle piste da sci di Cortina d’Ampezzo 
in occasione

delle Olimpiadi Milano-Cortina 2026



SI PROSPETTA UNA RIDUZIONE DEI TEMPI DI INTERVENTO, 
CON UN CONSEGUENTE AUMENTO DELLA SOPRAVVIVENZA 
DELLE PERSONE COLPITE DA ARRESTO CARDIACO

La necessità di dotare le volanti delle forze dell’ordine di defibrillatori nasce
da considerazioni sullo scenario sanitario del nostro Paese: ogni anno in
Italia le vittime di arresto cardiaco sono più di 60.000,  il 7% ha meno di 30
anni e il 3,5% meno di 8 anni. 
La percentuale di sopravvivenza è legata alla tempestività dell’intervento di
defibrillazione, secondo il ministero della salute una defibrillazione
istantanea salva la vita a più del 70% delle persone colpite, per ogni minuto
che trascorre dopo l’arresto la possibilità di sopravvivenza del paziente
scende del 10% pertanto i primi minuti vengono considerati “d’oro” al fine di
un soccorso efficace.  
Per fronteggiare l'arresto cardiaco sul territorio è necessario potenziare i
sistemi di soccorso fornendoli di DAE (defibrillatori automatici esterni) e
formando il personale. 
In questo modo sarà possibile intervenire rapidamente in caso di arresto
fuori casa alla presenza di testimoni.
La diffusione dei DAE è una scelta di prevenzione, si tratta di
apparecchiature dotate di un software capace di riconoscere
automaticamente i ritmi defibrillabili e di istruire a viva voce l’operatore
sulla necessità o meno di premere il pulsante di defibrillazione.

PERCHÉ DOTARE LA
POLIZIA DI

DEFIBRILLATORI



Nella foto l’intervento del Distaccamento Sciatori
della Polizia di Stato sulle piste di Colfosco, Bolzano,
per salvare un uomo colto da malore.

Un intervento che testimonia la grande necessità di
dotare le Forze di Polizia di questi dispositivi.

Una defibrillazione entro i primi 3 minuti 
dall’arresto cardiaco può far sopravvivere 
fino all’80% delle persone



 

Grazie
Due mani salvano un cuore!

Fondazione Ometto E.T.S.
Prato della Valle 39 – 35123 Padova 
P.Iva: 05477620289 -  SDI: M5UXCR1
Banca di appoggio: BCC ROMA
IBAN:IT83J0832712101000000800728
associazione.lucaometto@gmail.com
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